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Tensioni e grande incertezza 

Calcoli (e voci 
alla vigilia 
del Congresso de 

Sarà un congresso batta
gliato, di scontro? Le ten
sioni esistono, e sono tanto 
più forti quanto più grande 
è l'incertezza. Si partirà - -
aprendo domani i lavori del 
Congresso — senza avere già 
in tasca né una linea politi
ca tracciata, né una maggio
ranza interna precostituita, 
né un assetto di vertice pre
vedibile. Tutto, dunque, è 
in gioco. E lo è in un mo 
mento in cui i colpi del ter
rorismo, il declino della si 
inazione economica e l'ina
sprimento di quella iiUcrna-
zionale. farebbero apparire 
grotteschi i giochi di pure 
formule verbali (tipo quel 
la * oggi come ogqi non ce 
la sentiamo di governare col 
PCI », o altre del genere). 
Troppe cose, spingono a i en
trare nel merito *. 

Lo schieramento che si ri
chiama a Zaccagnini — il 
piti forte dopo la prova dei 
precongressi — non ha pre
so da tempo posizioni impe
gnative, e sostiene di essere 
deciso a verificare le con
vergenze con le altre forze 
politiche sulla base delle 
scelte di un programma di 
governo, anche se negli ulti
mi giorni sono venuti pro
prio da questa sponda (si 
pensi a recentissime sortite 
di Galloni) tentativi di ripor
tare il discorso addirittura 
ai termini della disputa ideo
logica. Andreotti si colloca 
vicino a quest't area ». e in 
alcune occasioni ha fatto in
travedere aperture politiche 
su temi specifici (gli euro
missili e gli indirizzi di po
litica estera, la formazione 
delle giunte locali) La for
mula dei dorotei è più sfu
mata: essi dicono che la via 
del governo di unità a par
tecipazione comunista non è 
praticabile in questo momen
to, e prospettano la possibili-

FORLANI 

tà di verifiche future. La ri 
sposta di Donai Cattili, pas 
sato a destra a fianco dei 
fanfaniani, si può riassume
re nella formula: « Allo sta
to degli atti, no ». Gli stessi 
fanfaniani sono però in una 
situazione difficile, perchè 
uno dei loro leader. Forlani, 
potrebbe aspirare a uno dei 
posti di maggior rilievo del 
partito, ma alla condizione 
di non farsi imprigionare in 
una rigida disciplina di cor
rente. 

Il quadro presenta grada
zioni diverse, distinzioni an
che difficili da afferrare. 
Ma ciò non deve ingannare 
almeno su di un punto: la 
destra democristiana esiste, 
e ben al di là di quel picco
lo gruppo di « Proposta » 
tanto amico di Indro Monta
nelli. Esiste e si fa sentire. 
Non è certo sdentata, anche 
se si presenta a questo Con
gresso con un grosso punto 
debole: le è caduta dalle 
mani Vanna del pentaparti
to. agitata per lungo tempo 
Tutta l'esperienza del 1979 
dice a chiare lettere che un 
ritorno al centrosinistra, co
munque camuffato, è irrea
lizzabile. Perciò i Donai Cai-

PICCOLI 

Un e i Bisaglia sono rimasti 
privi anche dello straccio di 
una proposta politica da po
ter presentare, e si rifugia
no nella serie dei « no »; 
« no » al governo con i co 
munisti, « H O » a una visio
ne di politica internazionale 
meno chiusa e più dinamica 
e autonoma. In sostanza: no 
stalgia di quella « centrali
tà » democristiana che in 
questi anni è stata investita 
da una crisi non passeggera. 

Diciamo la verità: a que
ste forze può ridare fiato 
soltanto l'indecisione e la 
timidezza di quei settori de
mocristiani che henno detto 
di credere nella politica di 
Alda Moro e nella sua intui
zione della <t terza fase » co
me operazione politica di 
grande respiro nei confronti 
della forza rappresentata dal 
PCI. La sinistra democri
stiana, e anche gli andrcot-
tiani. sono impegnati da mesi 
in una trattativa complicata 
e defatigante all'interno del 
partito, una trattativa che 
per adesso, non è approdata 
ad alcun risultato. La ve
rifica di questa partita è 
affidata al congresso. E' 
li che si potrà vedere se la 

ANDREOTTI 

parte più conseguentemente 
democratica del partito subi
ta il ricatto — tradizionale 
nella vita della DC - della 
rottura a destra. Un ricat
ta al quale adesso si accom
pagna quello esterno, del 
iteo-corporativismo e del nea-
poujadismo dei socialdemo
cratici di Pietro Longo. 

La risposta a questo tipo 
(Si pressione di destra è un 
banco di prova molto impor
tante. E sarebbe un errore 
imperdonabile se la sinistra 
<iV non comprendesse di ave-
T.C in mano carte, anche inol
tri forti, da giocare su que
sto tavolo. Si può dire in
fatti fin da ora che un pas
s-aggio all'opposizione della 
sinistra de (cosa che Moro 
s<eppc fare, negli ultimi die
ci anni, in varie occasioni 
oecisive) finirebbe per risul
tare presto « insopportabile » 
p-cr qualsiasi tipo di maggio 
mnza interna democristiana. 
Come sarebbe possibile tro
vare. in quelle condizioni, 
quel contatta con i sociali-
iti che le forze conservatri
ci democristiane hanno per
seguito a lungo, in una chia
re di restaurazione? E qua
le governo potrebbe nasce
re? Il dominio esclusivo del
le forze di destra nella DC 
non potrebbe avere altro 
shocco che la ricerca di una 
rivincita elettorale, da posi-
lioni di pura avventura. L'ar
roganza si accoppia così a 
una sostanziale debolezza, a 
urna assenza di vera prospet
tiva: ora. l'arma della de 
rlra può essere spuntata. 

Ecco dove lo scontro al 
congresso dell'EUR può ac
cendersi fino al calor bian
ca. E la battaglia è desti
nata a intrecciarsi con la 
ricerca di un nuovo assetto 
dal gruppo dirigente. Soluzio-

ZACCAGNINI 

HI pronte non ve ne sono, 
anche se da settimane il più 
accreditato candidato alla 
segreteria di piazza del Ge
sù è Piccoli. Segue il nome 
di Forlani, mentre su quello 
di Cossiga si insiste trop
po, da parte di qualche cor
rente, per non far sorgere 
sospetti sulla sincerità degli 
appoggi alia candidatura 
dell'attuale presidente del 
Consiglio. 

Un'elezione del segretario 
in Congresso — cosi come 
accadde l'ultima volta, nel 
1976 — stimolerebbe certa
mente un chiarimento sul 
piano politico. Naturalmen
te, per ognuna delle maggio
ri correnti, vi sono i prò e 
i contro. E in ogni angolo 
della DC non è difficile tro
vare sia i partigiani della 
elezione diretta, sia coloro 
che. al contrario, proponga
no il rinvio di ogni decisio
ne al Consiglio nazionale. 
L'incertezza con la quale si 
parte fa pensare che poi, 
di fronte alle difficoltà del 
negoziato, si finirà per an
dare a questa seconda solu
zione, secondo una trafila 
forse lunga e tortuosa. 

Nessuno sembra porre in 
discussione l'elezione di An
dreotti alla presidenza del 
partito. La chiave di volta 
del futuro « organigramma » 
resta quindi quella dell'asse
gnazione alla segreteria, 
della scelta tra Piccoli, For
lani. e un eventuale candi
dato della sinistra. Potrebbe 
sbucar fuori, in extremis, lo 
stesso Zaccagnini. finora de
ciso nel ribadire il proprio 
ritiro. E' stata discussa an
che l'ipotesi di un suo ri
torno a termine, per un an
no o poco più. ma per ades
so senza alcun esito. 

Candiano Falaschi 

Una legge che pone le premesse per la riforma dell'università 

Docenza: voto finale della Camera 
Accolte le modifiche che erano state apportate dal Senato - Il consenso dei comunisti al provve
dimento - La soluzione del precariato - La sperimentazione e una nuova organizzazione didattica 

Prorogata 

l'Eva ridotta 

sui prodotti 

alimentari 
ROMA — La Camera ha ap
provato ieri con l'astensione 
di PCI e P3I un decreto fi
scale varato a fine anno dal 
governo. 

Si t r a t t a di un provvedi
mento misto che accoglie le 
richieste avanzate a suo tem
po dal gruppo comunista per 
la ulteriore proroga di ali
quota IVA agevolata per ta
luni prodotti ed in partico
lare quelli alimentari di pri
ma necessità. 

Sono stati approvati an
che due emendamenti comu
nisti . 

Ccn 11 primo è stato sop
presso l 'aumento dell'imposta 
di consumo e della corri
spondente sovra imposta di 
confino sul gas metano usa
to come carburante per auto
trazione e come combustibile 
per impieghi diversi da quel
li delle imprese industriali 
ed artigiane, aumento che 
era rispett ivamente di lire 
15.32 e lire 6.5. 

Con il secondo emenda
mento è stato soppresso ozni 
residuo fiscale sul gas m 
bombole. 

Complessivamente da set
tembre ad oggi li PCI è riu
scito ad impedire che l'im
posta di fabbricazione e la 
corrispondente sovraimposta 
di confine su ?as petroli 
liquefatti per autotrazicne 
fossero aumenta t i rispettiva
mente di 5028 lire e di 900 
lire il quintale. 

ROMA — La Camera — con 
un tour de force della com
missione Istruzione, che ha 
riesaminato nella giornata di 
martedì le modifiche apporta
te dal Senato al provvedimen
to — ha ieri approvato a gran
de maggioranza (favorevoli i 
gruppi del PCI. PSI. DC. 
PSDI. PLI) e in via defi
nitiva. la legge sul riordina
mento della docenza universi
taria e sulla sperimentazione 
organizzativa e didattica. Una 
misura legislativa che fa com
piere un salto di qualità agli 
atenei italiani, ponendo le pre
messe per una riforma com
plessiva. E che. soprattutto. 
sana la p ia? 3 del precariato. 

Il consenso dei comunisti al 
provvedimento, cosi come è 
uscito dal Senato (che ha in
trodotto emendamenti che in 
parte migliorano il testo origi
nario della Camera, in parte lo 
irrigidiscono) è stato recato. 
in sede di dichiarazione di vo
to. dal compagno on. Vitilio 
Masiello. il quale ha anzitut
to rilevato che nell'esame a 

j Palazzo Madama non sono ri
sultati modificati o adulterati 
l'impianto della "legge, i suoi 
aspetti sostanziali e qualifi
canti. la logica che la ispira. 

Nel merito, il giudizio com
plessivamente positivo dei co
munisti non ignora certo a-
spetti del provvedimento che 
appaiono, ancora, discutibili o 
insoddisfacenti. Ma riteniamo 
— ha sottolineato Masiello — 
che su tali aspetti prevalgano 
i dati positivi e tendenzial
mente innovativi, di cui 
quattro da rimarcare in mo 
do particolare. 1) la raziona 
lizzazione che si opera di una 
fase di crescita informe, sel
vaggia e non programmala 
dell'università italiana, con 

una nuova disciplina e orga
nizzazione della funzione do
cente: 2) l'introduzione speri
mentale di innovazioni a li
vello di impianto istituziona
le (dipartimento); 3) la ria
pertura degli accessi a foize 
ed energie intellettuali mio 
ve. dopo un periodo di sban
damento che durava dal 1973: 
4) la definitiva soluzione del 
problema del precariato, per 
la quale i comunisti hanno in
tensamente operato. 

A questo punto Masiello ha 
voluto mettere in evidenza la 
« condizione » primaria che ha 
consentito di raggiungere i ri
sultati che abbiamo dinanzi: 
il « metodo > e le procedure 
— politiche e parlamentari -
attraverso i quali si è giunti 
al varo del provvedimento. 
Xata come proposta governa
tiva. la legge — Io rilevò a 
suo tempo il compagno Oc-
chetto — è via via diventata 
mia legge del Parlamento. 
Cioè, una legge alla cui con
figurazione hanno cooperato 
— in un dibattito aperto e 
spregiudicato — tutte le forze 
politiche democratiche (senza 
preclusioni pregiudiziali e sen
za logiche di maggioranza 
precostituite), con apporti di 
retti e contributi critici e dia
lettici. Un prodotto del Par
lamento. dunque che in un 
momento di difficoltà, e tal-
\olta anche di sfiducia nella 
produttività delle istituzioni 
rappresentative conferma le 
sue capacità di legiferare in 
modi originali e innovativi, se 
cadono sbarramenti settari e 
preclusioni ideologiche, se prò 
eetti e obiettivi di rinnova
mento vencono affrontati e ge
stiti da tutte le forze politiche. 

d.d.m. 

Le principali novità 
della nuova legge 

ROMA — 'Jna delle novità principali della nuova legge 
suda docenza universitaria è l'istituzione delle tre fasce: 
ordinari, associati e ricercatori. Si tratta di una soluzione 
che blocca il riformarsi di nuovo precariato (abolendo l'esi
stente) e consente l'apertura degli accessi ai giovani. 

O R D I N A R I — L'organico di questa fascia, già esistente. 
è di 15 mila posti e non possono esserne assegnati in sovran
numero. Ogni due anni vengono banditi concorsi per i posti 
disponibili. Per i docenti di questo ruolo è prevista l'intro
duzione del tempo pieno e dell'incompatibilità. 

ASSOCIATI — Questa fascia è di nuova istituzione. Ne 
fanno parte, senza limiti di numero di diritto i professori 
(incaricati stabilizzati, mentre quelli incaricati che non ab
biano compiuto il triennio possono essere ammessi a do
manda. Sono anche ammessi in questo ruolo gli assistenti 
di ruolo, i tecnici laureati, gli astronomi e i ricercatori degli 
osservatori e degli orti botanici. Anche per questa categoria 
a previsto il tempo pieno. Si accede con un concorso di 
idoneità. 

R ICERCATORI — Anche questo è un ruolo di nuova 
istituzione, con una dotazione organica di 16 mila posti, di 
cui 4000 riservati ai giovani laureati, da bandire a concorso 
libero. Altri 12 mila posti sono riservati alle categorie di 
precari cosiddetti « strutturati >. Ovvero potranno partecipare 
ai giudizi di idoneità previsti per essere immessi nel ruolo 
dei ricercatori, fra gii a l t r i : i titolari di assegni biennali di 
formazione scientifica e didattica; i contrattisti; i vincitori 
di borse di studio conferite dal ministero, dal CNR e da altri 
enti pubblici di ricerca, compresa l'accademia nazionale dei 
Lincei e la Domus Galileiana di Pisa; gli assistenti inca
ricati e i professori incaricati supplenti; i lettori vincitori 
di concorso o nominati dai consigli di amministrazione del-
D'università; i titolar; di borse o assegni di formazione o 
addestramento; i medici universitari interni assunti per 
concorso. 

D O T T O R A T O DI RICERCA — E' istituito un corso post-
Raurea al quale si accede per concorso. 

RICERCA — E' previsto un aumento della spesa di £0 
miliardi nell'60. di 100 nell'81 e di 150 nel 182. 

ELEZIONI DEL RETTORE — Viene allargata la base 
elettorale, non più circoscritta ai professori ordinari, ma 
estesa anche agli associati. 

SPERIMENTAZIONE E D I P A R T I M E N T I — Saranno or
ganizzati, in via sperimentale settori di ricerca omogenei e 
insegnamenti affini, anche se ripartiti in più facoltà o corsi 
di laurea. I raggruppamenti saranno organizzati per di
partimenti. 

Al Senato 

Finanza 
locale: 

si astengono 
le sinistre 

sul decreto 
Il provvedimento miglio
rato in alcuni punti -1 Co
muni potranno predispor
re i bilanci - Una delega
zione di Sindaci da Pertini 

ROMA — Con l'astensione del
le sinistre, il Senato a tarda 
notte ha convertito in legge 
il decreto governativo conte 
nente « norme per l'attività 
gestionale e finanziaria degli 
enti locali per il 1980». Sono 
le norme che consentiranno 
finalmente ai comuni di poter 
predisporre il bilancio per 
quest'anno. Ora il provvedi
mento passa alla Camera do
ve proseguirà l'iniziativa del
le sinistre. 

PCI, PSI, sinistra indipen
dente hanno pronunciato un 
voto d'astensione dopo una 
battaglia durata mesi, condot
ta insieme alle autonomie lo
cali. e che ha prodotto miglio 
ramenti anche sui punti im
portanti del decreto. Resta il 
fatto che l'impianto generale 
del provvedimento è negativo: 
sono d'altronde quattro anni 
che il governo regola l'atti
vità finanziaria dei comuni a 
colpi di decreto 

Più volte le sinistre — lo 
ha ricordato il compagno Mo
dica pronunciando la dichia
razione di voto del PCI — 
hanno battuto ieri il governo 
e la maggioranza. Su alcuni 
emendamenti ieri sera si è ri
costituita una maggioranza 
autonomistica con settori de 
mocristiani elle votavano le 
proposte unitarie delle forze 
di sinistra. Così è potuto pas
sare l'emendamento che ha 
soppresso quelle parti dell'ar
ticolo 2 e dell'articolo 5 che 
punivano gli amministratori e 
i funzionari i quali, prima 
dell'entrata in vigore di que 
sto decreto, avessero adottato 
provvedimenti sullo stato giu
ridico e il trattamento econo
mico del personale perché og
gi risulterebbero in contrasto 
con le norme del decreto 

In quegli articoli inoltre si 
sottoponevano gli amministra
tori ad una sorta di supercen-
sura da parte dei segretari e 
dei ragionieri comunali e prò 
vinciali. 

Con l'approvazione degli e-
mendamenti delle sinistre, è 
stata cancellata anche la nor
ma contenuta nell'articolo 6 
che proibiva ai comuni con 
popolazione superiore ai 50 
mila abitanti di assumere per
sonale per mettere in funzio
ne nuovi servizi sociali. E' sta
to accolto anche un emenda
mento del governo secondo il 
quale le assunzioni saranno 
regolate dai limiti fissati da 
un decreto dei ministri degli 
interni e del tesoro (sentite le 
associazioni dei comuni e del
le province) da emanare en 
tro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale del disegno di legge 

Era questa la norma con
tro la quale più forte si era 
levata la protesta unitaria de
gli amministratori e delle si
nistre. Proprio ieri mattina 
una delegazione dei sindaci 
delle più grandi città italia
ne guidata dal presidente del
l'associazione dei comuni, il 
democristiano Ripamonti, è 
stata ricevuta dal presidente 
della Repubblica Sandro Per
tini. L'appuntamento era sta
to fissato prima del barbaro 
assassinio del professor Ba-
chelet. Gli amminstratori han
no riaffermato il loro impegno 
nella lotta al terrorismo. Ma 
si è parlato anche di finanza 
locale: è stata fatto presente 
a Pertini la difficoltà in cui 
cui si sarebbero trovati comu
ni e popolazioni se il Senato 
non avesse migliorato le nor
me del decreto. 

Altro miglioramento ottenu 
to: la commissione della fi
nanza locale deve esprimere 
entro 90 giorni il suo parere 
«:ulle variazioni degli organici 
decisi dai comuni. Per quat
tro voti non è invece passato 
un emendamento sui passivi 
delle aziende dei trasporti: il 
tetto resta fissato ad un au 
mento del 19.70 per cento del 
bilancio di prensione del '79 

g. f. m. 

Vigilia tesa del congresso nazionale 

DC: grandi manovre 
Ciancimino passa con 
PALERMO — I/annuncio ! 
è tipico, ammxcante. a ' 
duplice taglio: Vito Cian
cimino, il chiacchieratissi-
mo ex sindaco degli anni 
'60 di Palermo, dice: < Mi 
ritiro. Sentirete parlare 
sempre meno di me*. Ma 
subito fa sapere della prò 

pria incontenibile soddisfa
zione per il fatto che « i 
suoi amici > (6 consiglieri 
comunali. 3 provinciali, un 
deputato regionale. 15 se 
zioni del Palermitano. 50 
mila voti congressuali. 3 
delegati a Roma) hanno 
seguito 11 suo « consiglio » : 

in Sicilia 
Andreotti 
quello di confluire nella 
corrente andreottiana. 

Insomma « esce di sce 
na — commenta un de 
mocristiano — ma solo per 
contare di più >. La con
fluenza verrebbe sancita 
al congresso nazionale. 

L'episodio (se pur mi-

wimlzzato da qualche im
barazzato portavoce degli 
a ndreottianì, proprio la 
corrente che gli osservato
ri avevano definito come 
la « sinistra > del partito 
in Sicilia) getta un'ulterio
re grave ombra sulla si 
tuazione palermitana e del
la regione, e Questo fatto. 
nella sua gravità — ha 
Setto Luigi Colajanni. se 
gretario della Federazione 
<8el PCI di Palermo — ap 
pare una conseguenza del 
rarretramento politico che 
Li sfida mafiosa ha deter 
minato tn Sicilia. Un ar 
rctr.imcnto chP tocca an 
che quegli stessi settori l 

della DC colpiti dal terrò 
nsmo mafioso. E che appa
re ancor più grave, se si 
pensa che da tali forze 
erano venute, anche recen 
temente, alcun*1 avances 
nei confronti del PCI. Per 
noi si tratta di ribadire 
quanto sostenemmo nel 
convegno nazionale di Pa 
lermo. a novembre, sulla 
mafia: che la discriminan 
te antimafiosa è. e rima 
ne. ferma per qualunque 
tipo di rapporto e di inte 
sa tra noi e gli altri par 
tm». 

v. va. 

Un dibattito 
con Offe, Ingrao 

e Lombardi 
ROMA — «Crisi di «o-
vernabilità • sinistre eu
rope* • : su questo tema 
si tiene un dibattito que
sta sera alle 20 presso la 
federazione nazionale del
la stampa. L'initlativa è 
della rivista • Democrazia 
e dir i t to* . Claus Offe in
trodurrà la discussione: 
interverranno Pietro In
grao e Riccardo Lom
bardi. 

IFTTERf 
afflili 

Perchè i terroii&ti 
più di tutti temono 
PCI e classe lavoratrice 
Cari compagni. 

dall'inizio dell'anno i terroristi hanno pur
troppo dato avvio ad una nuova fase di 
assassina alla quale lo Stato deve saper da
re risposte efficaci. Innanzitutto bisogna da
re più efficienza e credibilità aite istituzio
ni repubblicane e ciò è oggi possibile solo 
con la costituzione di un governo di emer
genza che comprenda il PCI. E' questo un 
obiettivo politico urgente perché non vor
remmo che qualcuno puntasse al massacro 
andie politico, sfilacciando in modo tale ti 
tessuto democratico da rendere alla fine mu
tile anche un governo di solidarietà nazio
nale. 

D'altro canto occorrono anche misure 
legislative contro il terrorismo: nessuno de 
re poterlo usare come una « variabile . per 
orientare a suo favore gli sviluppi politici 
del Pae\e. Vorremmo denunciare poi con 
rabbia l'intervista rilasciata dal latitante 
Ballestrim in uno degli ultimi numeri di 
Panorama. Costui sostiene che tutto quanto 
avviene in campo processuale dal 7 aprile 
ni poi è opera del PCI: i testi, in pratica. 
confesserebbero perché indotti a farlo dal 
PCI. Ebbene, io voglio dire che il terrori 
smo ha trovato solo nel PCI un nemico fer
mo in ogni circostanza con un saldo senso 
dello Stato repubblicano: il livore nei no
stri confronti è comprensibile, ma ugualmen
te irritante e grottesco. 

I terroristi non hanno rispetto di nessuna 
legge. Hanno ucciso a Genova, un anno do
po Guido Rossa, a Mestre, un anno dopo il 
giudice Alessandrini, ma ciononostante la no
stra forza aumenta, i lavoratori sono sem
pre più decisi a cambiare questa società: 
giornalisti, agenti di PS e carabinieri, diri
genti aziendali e politici. Alessandrini e 
Rossa sono tutti nostri morti. 
STEFANO VILLA e M. GRAZIA LAFROXZA 

(Genova) 

Fare un giornale ancora 
più bello e, insieme. 
valorizzare chi lo diffonde 
Caro direttore. 

l'Unità occorre migliorarla e ci vogliono 
i mezzi pari alle necessità di un giornale 
moderno, che non sia meno degli altri. An
che io ho fatto la mia parte sottoscrivendo 
un primo versamento. Ma occorre stare at
tenti ad altre cose. Servizi tempestivi e so
prattutto semplici e alla portata della gente 
che lavora: chiarezza nelle esposizioni e 
coinvolgimento con brevi interviste su argo
menti di maggiore interesse popolare e di 
massa (vedi il fisco) a sostegno di grandi 
battaglie che più sono al centro dell'atten
zione dell'opinione pubblica; andare di più 
tra i lavoratori, far parlare la gente. 

Ma anzitutto occorre valorizzare, riorga
nizzare gli * Amici dell'Unità », l'esercito o 
se volete lo rete di diffusori spesso scono
sciuti ai più. trascurati o abbandonati a se 
stessi in molte zone del Paese, come se non 
fossero questi l'anello di congiunzione prin
cipale tra le core elei Partito P l'ovinione 
pubblica, coloro i quali, più che altri, man-
tenaono » aarant'seono la oresenza e la con
quista di nuovi lettori e di nuove forze sia 
al giornale, quanto al Partito e aita 1-GCl. 

Se oltre a migliorare il giornale valoriz
zeremo anche di più chi lo diffonde, forse 
avremo imboccato —• come sono certo sarà 
— la via più giusta. 

GIUSEPPE CERQUETTI 
Dirigente Lega provinciale 

delle Cooperative e Mutue (Macerata) 

Se il Papa cerca popolarità. 
non può poi lamentarsi 
se è oggetto di satira 
Cara Unità. 

a parte la consueta intolleranza bigotta di
mostrata da certi settori di cattolici (non da 
tutti, per fortuna), mi sembra che le esagi
tate reazioni contro il « Wojtylaccio » pronun
ciato da Benigni a Sanremo siano inaccetta
bili soprattutto perché non tengono conto del 
dato fondamentale, e cioè della popolarità a 
dir poco hollywoodiana raggiunta da questo 
pontefice che non esita a servirsr di tutti i 
mezzi di comunicazione di massa, dalla TV 
alla radio ai rotocalchi. Se il Papa (nono 
che. personalmente, ritengo simpaticissimo e 
perfino spiritoso) è diventato quella sorta di 
divo internazionale che tutti sappiamo, ri
preso w diretta dalla TV sugli aerei e vi 
cima ai monti, perché i suoi ammiratori si 
lamentano se qualcuno ne fa oggetto di sa
tira? 

Non sanno, questi sdegnati censori, che 
molti uomini politici considerano la satira 
sulla propria persona come un sicuro segnale 
di successo? E allora, che i fans del Papi 
si congratulino con Benigni, che ha contribui
to a decretare il trionfo mondano di Wojtyla; 
e se poi qualcuno dei più moralisti proprio 
non riesce a mandare giù il * Wojtylaccio .. 
si ricordi che non si può mai pretendere di 
avere la bette piena e la moglie ubri-tea. 
Che il Papa, come tutti, paghi dunque il suo 
pedaggio alla fama. 

CARLO ERRANTE 
(Arma di Taccia -. Imperia) 

« Leggono aJtri giornali e 
sono compagni impegnati» 
Caro direttore' 

sono rimasto a dir poco perplesso iel 
leggere ciò che ha scritto il lettore Piacen
tino di Torino (« Lettere oli'Unità » del 22 
gennaio 19S0) riguardo ai comunisti che leq-
gono Repubblica; simili discorsi, da stalini 
smo stantio, possono essere tollerati soltan
to nelle € chiacchiere da caffè*, non certo 
sulla bocca di una persona di 25 anni, ol
tretutto con un titolo di studio. Potrei cita
re i nomi di vari iscritti al PCI della mia 
zona che leggono Repubblica e sono apprez
zati per l'impegno con cui lavorano nel ptr-
tito; non sono certo scansafatiche, anticon 
formisti snob, o peggio disfattisti, come in
sinua il Piacentino. 

Simili modi di ragionare sono deleteri per 
il partito, ne danno un'immagine deformata. 
quasi non fossero trascorsi molti anni dai 

tempi di Stalin (cosa non vera per fortu
na) Intanto pero moltissime persone, gra
zie anche a prese di posizione del tipo d> 
quella di Place^.ino, guardano ancora al 
PCI come ad un partito rigido e cristalliz
zato in vecchie formule. Cosi si dà una nn 
no a chi vuole allontanare ogni giorno di 
più l'ingresso del PCI al governo. 

RENZO XICCOLIXI 
(San Gimigrano - Siena) 

Dibattito e azione nel 
partito sul problema del 
« socialismo in occidente » 
Cara Unità. 

''ogho fare alcune considerazioni dettate 
dalla lettura dei numerosi interventi ne:'" 
" Lettere all'Unità » sul problema Afgha-
n:.-ì'in. Si è dato spazio ad una esponi 
Z" ne ompia di ormoni e .w e dato modi 
d vedere quanto vasto sia. nel partilo e 
nell'area comunista, un atteggiamento cri
tico verso la posizione assunta dagli or 
gain dirigenti. Io penso che la scelta drì 
giornale sia stata positiva, ma si presali'1 

ancora come parziale e comunque insvìi 
dente. Il rischio è quello di limitarsi a 
continuare a tenere separato il ninnici:'') 
della elaborazione e della discussione .-ut 
problemi teorici e politici dai confronto 
diretto e di mento con i contenuti dd'e. 
critiche avanzate. 

Certo, m articoli di approfondimento crc
parsi sulla nostra stampa, ce una ri>po.ta 
alle questioni che emergono: ma il ptn'o 
e quello di affrontare di petto le cose, par
tendo da quali esse sono m realtà. E al'o-
ra: cosa insegnano quelle lettere sul pro
blema della solidarietà internazionale >'li 
cosa è e come va praticata), del rapporto 
tra libertà (e indipendenza nazionale) e so
cialismo, tra democrazia politica e socia
lismo. sui contenuti della nostra lotta ona> 
in Italia? In definitiva, quale idea di soca-
ìismo lasciano intravedere? Questa corce-
zione non spiega (almeno m parte) la dif
fidenza verso il partito di vaste aree di so
cietà. come intellettualità di base (inse
gnanti). tecnici, ecc.. ed anche il mancato 
impegno di tutto il partito nel portare 
avanti la lotta politica sulla linea indica1 a? 

Ci sono nodi che vanno sciolti, ma non 
solo con dichiarazioni della Direzione del 
partito o con risposte alle posizioni de'le 
altre forze politiche. E' all'interno della no
stra area e del partito che c'è da condurre 
una battaglia politica decisa. Altrimenti la 
politica del cambiamento e della trasforma
zione socialista delle società industriali, il 
problema del « socialismo in occidente > ;ion 
avrà mai le gambe per camminare. 

VASSILI CAMPATELLI 
del Comitato direttivo della sezione PCI 

di Gambassi Terme (Firenze) 

II terrorismo cesserà se 
si colpiranno i « santuari » 
Caro direttore, 

il terrorismo continua ad uccidere, come 
vuole e quando vuole. Perché? Abbiamo 
parlato più volte dei « santuari », che ispi
rerebbero le azioni terroristiche. Ma che 
cosa si è fatto finora per scoprirli e col
pirli? Io penso che ì « santuari •> .stiano in 
alto, tra la borghesia più reazionaria* tra 
quelle forze che vivono di privilegi, di fa
voritismi. 

Con il sacrificio degli opinai, delle r1 ori
ne. dei contadini, degli intellettuali d'avan
guardia, con i martiri della Resistenza ab
biamo costruito la nostra Repubblica fonda
ta sul lavoro. Oggi però le lacrime non 
hanno più senso. Ci vuole la lotta. Io pen
so che tutte le vittime del terrorismo at'^'i-
dono, e avranno, da tutta l'Italia lavoratri
ce e democratica un impegno categorici: 
it terrorismo non passerà e sarà sconfitto 
per semore. Il sacrificio di tante persone 
non sarà allora solo un ricordo, ma uno 
sprone per costruire la pace nel lavoro per 
la felicità di tutti. 

LUIGI OLIANO 
Sezione PCI * Togliatti » (Pompei - Xapol:) 

La Casa del popolo sorta 
in un castello 
abbandonato del 1600 
Ciro direttore. 

sono il segretario della sezione « Togliat
ti > di Supcrsano e vi scrivo per chiedere 
l aiuto e la solidarietà di tutti i compagni 
per far vivere e crescere la locale Casa 
del popolo, inaugurata il 20 dicembre scor
do. L'importante struttura è ospitata in un 
castello del 16G0, preso in affitto da privati 
e rimesso in ordine dopo anni di abbando
no: alla stiu apertura si è giunti grazie al 
lavoro volontario (circa 2.500 ore) prestato, 
nei giorni festivi e alla sera, da militanti e 
simpatizzanti del PCI e della FGCl. 

La Casa del popolo, nonostante la sua 
giovane età. è già diventata un punto di 
riferimento per tutta la zona, che è priva 
di strutture associative democratiche aper
te al popolo. I compagni di Supersano si 
stanno impegnando' per fare della Casa del 
popolo un centro di attività politica, cultu
rale. sindacale ed anche ricreativa; le dif
ficoltà però sono molte. Olire al sabotaggio, 
più o meno palese, delle forze conserva
trici locali e all'indifferenza dell'ammini
strazione comunale democristiana, ci sono 
dei problemi finanziari e mancano ancora 
molte cose. Bisogna pagare ancora dei de
biti e c'è bisogno di tavoli, sedie, qualche 
armadietto, una cucina a gas, un ciclo
stile, ecc. 

Alcuni aiuti sono già arrivati e ì com
pagni di Supersano vogliono ringraziare tra
mite l'Unità le Federazioni che hanno man
dato dei contributi (Torino e Milano ÌQO.POO 
lire ciascuno. Venezia 50.000. Napoli 20.000) 
e gli emigrati di Mettmann (RFT) che han
no spedito 50.000 lire. Ma i bisogni sono 
ancora tanti ed i compagni di Supcrsano 
vogliono fare un apjyello. tramite il nostro 
giornale, per nuovi gesU di solidarietà che 
aiutino a far rivere la loro Casa del pr.p .]r, 
e farla diventare una struttura al sem:io 
di tutte le popolazioni della zona. Il hro 
indirizzo è- Casa del Popolo, via Vittorio 
Emanuele, 73040 Supersano (Lecce). 

EZIO SANAPO 
(Supersano - Lecce) 
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